
LA GIOIA DELLA PASQUA !
Cari amici di Radio Mater dedichiamo la pagina di apertura di questo giornalino che arriverà nelle 

vostre case in prossimità della festa della santa Pasqua al nostro caro e sempre presente Don Mario 
che dal Cielo intercede per tutti noi e per la sua amata Radio. Sono parole dense di fede e di carità 

che come sempre toccano i nostri cuori.

ASQUA: Il sepolcro è vuoto! Il Signore è risorto! 
Alleluia!
PASQUA: festa della Chiesa, della fami-

glia, della Comunità, di tutta l’Umanità.
Sì, perché il Signore è veramente risorto!

E ora, miei cari, stupiti e gioiosi, ascoltia-
mo Gesù che, amandoci, ci dice:

lasciami risorgere in te, lasciami vivere 
in te, vivi con me, vivi per me!

Si, Gesù, il Signore, cerca la nostra 
accoglienza… accoglienza dentro il 
nostro cuore, dentro la nostra vita!

No, carissimi, non un ritorno alla 
vita precedente, ma, come figli, alla 
vita nuova, alla piena vita con Dio.

Lui ci prende per mano per vincere, 
non solo la morte carnale, ma tutte le 
nostre morti, per ridonarci la comu-
nione col Padre, con noi stessi, con gli 
altri

Coraggio, anche là, dove sembra non 
esserci più né gioia, né speranza, né futu-
ro, il Signore ci dice: SEGUIMI, mostrandoci 
la via. Lui è Via, Verità e Vita! Ci prende per 
mano e ci assicura:

“Non temere. Io sono con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo” (Mt, 28,20).
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Sì, miei cari, è Pasqua: Gesù ha consegnato 
la Sua vita a noi, a te, a me, per rinnovare la 
nostra vita.

“Ecco l’Agnello di Dio, ecco Colui che toglie i 
peccati del mondo.”

No, non lo fa attraverso una magia, un mi-
racolo ma: incarnandosi, patendo atroci soffe-
renze, morendo per noi, portando i nostri pec-
cati su di sé.

“Non bisognava che il Cristo entrasse nella 
Sua sofferenza, per arrivare alla gloria?” (Lc. 
24,26).

Grazie, Gesù: nell’ obbedienza hai donato la 
Tua volontà nelle mani del PADRE, ci hai libe-
rati dalla schiavitù del peccato, dalla morte, 
hai sciolto le nostre catene, ci hai spalancato 
la porta del Paradiso per rimanere, come Te e 
in Te, in comunione con il Padre e con i fratelli.

Chiediamoci in verità: Abbiamo dubitato del 
Suo essere Dio? Come vivo la mia fede? Come 
vivo il mio battesimo?

Carissimi, vi supplico, non chiudiamoci in 
noi stessi, non isoliamoci, anche quando il dolore e la fatica ci fanno dubitare, allontanare.

Gesù ha vissuto, istante dopo istante la Sua missione, affidandosi totalmente alla volontà del 
Padre.

Ha vissuto la realtà di Figlio, perché è rimasto sempre, nella preghiera, in comunione con il Pa-
dre e con i fratelli. Festeggiare la Pasqua, miei cari, non è sedersi attorno ad una tavola estetica-
mente ben preparata, non è attenersi ad un galateo desiderato o imposto.

Dio si è incarnato per salvarci, si è incarnato per amore e, “avendo amato i Suoi che erano nel 
mondo, li amò sino alla fine.” (Gv. 13, 1)

Può questo amore rimanere senza risposta? Credere, è la nostra risposta libera d’amore.
Questo è il principio della pace, della vera pace!
È difficile vero lasciarsi amare?
Quante volte l’amore ci spaventa, perchè penetra fino al punto di renderci vulnerabili, piccoli, 

indifesi.
Ma il Signore ci dice “Amatevi gli uni gli altri, come io vi ho amato” (Gv. 15, 9-17).
Questa è la realtà stessa di Dio.
DIO è AMORE! L’Amore è DIO!
Coraggio, quando riconosciamo di aver peccato, tradito e abbandonato l’Amore, la fiducia, l’a-

micizia, Dio ci offre sempre il Suo perdono. Accogliamolo e convertiamoci!
Lo Spirito Santo ci faccia vivere e testimoniare la Parola, rendendola efficace, e in Gesù risorto 

esultare nel pregare ABBA’ Padre!
Mamma, Tu che nell’ Annunciazione sei stata la Madre che Dio ha preparato per l’ingresso di 

Gesù nel mondo, che lo hai nutrito, che Ti sei presa cura di Lui, che lo hai seguito con fede immu-
tabile, come perfetta discepola, Grazie!

Tu che lo hai visto soffrire, patire e morire. Grazie!
Tu che lo hai accarezzato, accolto, dopo essere stato deposto dalla croce e hai partorito tutti noi 

con immenso dolore, GRAZIE. Tu che hai rinnovato e unito il Tuo FIAT a Gesù sulla croce, acco-
gliendo noi peccatori nel Tuo grembo. Grazie!

Don Mario durante una celebrazione pasquale
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Tu, Mamma, sei per noi esempio di fede, di speranza e di carità.
Che bello vederTi illuminata dalla gloria di Gesù risorto!
In Te glorifichiamo la Santissima Trinità che aveva previsto la ricapitolazione universale e la 

redenzione dell’umanità.
Mamma Immacolata, Addolorata, Corredentrice e Mediatrice di ogni Sua grazia, serva del Si-

gnore, Ausiliatrice della nostra salvezza, prega per noi! 
E’ PASQUA! Alleluia! Con Te ci rallegriamo, per vivere la vera gioia ed essere gioia per l’intera 

umanità.
Miei cari, rinnovando, come famiglia di Radio Mater, il nostro ECCOCI, MAMMA! 
Vi benedico di cuore. Auguri!

don Mario

Cari amici vogliamo ricordare il 30° anniversario della nostra amata Radio Mater di domenica 
11 febbraio 2024 festa della Madonna di Lourdes con la gradita presenza di Monsignor Walter 
Magni che ha presieduto la celebrazione Eucaristica. Con gioia vi facciamo partecipi della desi-
derata benedizione che il santo Padre Francesco ha voluto inviare alla nostra emittente. 

Sua Santità, grato per i sentimenti che hanno suggerito 

il filiale gesto, assicura il ricordo nella preghiera e in-

coraggia a «continuare a creare reti, a tessere legami, 

a raccontare il bello e il buono delle nostre comuni-

tà con prossimità, poiché la prossimità è una delle 

qualità di Dio che si è fatto prossimo a noi» (Discorso, 

29 gennaio 2024). Con tali auspici, il Papa invia 

di cuore la Benedizione Apostolica, che volentieri 

estende agli operatori e ai collaboratori.

... Ed ora la gioia del 30° di Radio Mater!
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Alle parole del Santo Padre desideriamo aggiungere lo scritto che ha voluto parteciparci 
sua Eccellenza l’Arcivescovo di Milano Monsignor Mario Delpini a cui siamo immensamen-
te grati:
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Per tutta la famiglia di
RADIO MATER

Albavilla

Invoco ogni benedizione per Radio Mater nel 
trentesimo anniversario della sua fondazione’ 
ricordando l ’indimenticabile don Mario 
Galbiati e tutti coloro che ne hanno fatto la 

storia. Radio Mater e tutti coloro che ne sono l ’anima siano benedetti 
in modo da essere una benedizione.

Una benedizione per tutti coloro che sono aiutati da Radio 
Mater a sentirsi dentro la famiglia che si raduna intorno a Maria e 
per sua intercessione gioisce di vivere nella Chiesa la comunione con 
Gesù. 

Una benedizione per le famiglie che Radio Mater raduna per 
condividere la preghiera.

Una benedizione per tutte le persone che trovano in Radio Mater 
la compagnia per la loro solitudine, le parole per la loro preghiera, la 
consolazione per le loro tristezze.

Una benedizione per i frati, i collaboratori e tutti che sostengono la 
Radio, che vivano questo servizio come una esperienza spirituale, che 
sia motivo di letizia, di fraternità, di fede.

Ecco: invoco la benedizione di Dio per Radio Mater perché 
sia una benedizione per tutti. Sono certo che don Mario continua 
ad assistere, incoraggiare, animare, ispirare e benedire la “sua” 
Radio e tutti noi.

Milano, 10 febbraio

+ Mario Delpini
Arcivescovo di Milano



amiglia di Radio Mater, 
diventa ciò che sei!
Innanzi tutto dono di 

DIO, nella Sua Chiesa. 
Sì, don Mario, ci aiuti sempre a 

vivere e seguire con amore, come 
ci ha sempre raccomandato e te-
stimoniato, gli insegnamenti della 
Santa Madre Chiesa, accoglien-
do Maria come Mamma della no-
stra vita.

Caro don Mario: 11 febbraio 
2024… 30 anni di missione! Che 
mistero, che gioia per la Sua intu-
izione profetica.

La Comunità di Maria incessan-
temente dice: Grazie, Mamma, 
grazie don Mario per la preghiera, 
l’unità, l’ascolto, la fedeltà donata-
ci.

La presenza in Cappellina di 
Mons. Walter Magni, Vicario Ge-
nerale della Vita Consacrata, 
dell’Arcidiocesi di Milano, è stata 
per tutti noi un grande dono. 

Abbiamo potuto, con tutti gli 
splendidi e generosi conduttori 
e collaboratori, volontari in Radio 
Mater e nella Cappellina, rinnova-
re la nostra consacrazione e par-
tecipare alla Santa Messa, da Lui 
presieduta. 

Si, caro Mons. Magni, Aposto-
lo di Consolazione e Misericor-
dia, grazie! 

Attraverso il Suo cuore e le 
Sue mani abbiamo potuto rin-
novare la promessa di servi-
re PER AMORE, con la vita, 
GESÙ’ e MARIA, per prosegui-
re gli impegni e la missione di  
volontariato in Radio Mater, in una 
continua conversione, immersi e 
guidati dalla preghiera, per essere 
sempre testimoni uniti e concordi.

Mamma, che custodisci nel Tuo 
cuore il mistero del nostro cam-

mino, ascolta la preghiera di don 
Mario e di tutta la famiglia di Ra-
dio Mater: unisci i nostri cuori, be-
nedici la nostra missione perché, 
il cuore di Gesù e il Tuo cuore, 
possano trionfare in ciascuno e in 
tutti.

Ottienici questa grazia, Mam-
ma, perchè lo Spirito Santo ci 
doni, nella Carità e Verità, di por-
tare a compimento l’opera, a glo-

ria e lode della Santissima Trinità.
Don Mario carissimo, nostro 

Sacerdote Fondatore, un abbrac-
cio grande, grande, mentre sen-
tiamo nel cuore il Suo costante 
invito: Avanti, miei cari e… corag-
gio! La Mamma è con voi. Siate 
Santi!

ECCOCI, MAMMA! 

La Tua Comunità.

DIVENTA CIO’ CHE SEI
Lettera aperta della Comunità di Maria

Don Mario nel Pellegrinaggio a Fatima anno 2001
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La ricorrenza di Radio Mater è stata un’esperienza indimenticabile per molti e 
tra questi presentiamo gli scritti di alcuni nostri conduttori iniziando da Padre 

Michele Iorio che racconta i momenti di quella bellissima giornata.

30° Fondazione Radio Mater

omenica 11 febbraio 
2024 abbiamo festeg-
giato il 30° anniversario 

di fondazione della nostra Radio 
Mater ad opera dell’amato Don 
Mario Galbiati (che ci ha lasciato 
circa due anni fa, il 13 aprile 2022, 
alla vigilia del Triduo pasquale).

A presiedere le celebrazioni c’è 
stato Monsignor Walter Magni, Vi-
cario episcopale della diocesi per 
la vita consacrata. Hanno parteci-
pato, tra gli altri, anche Padre Im-
macolato Maria Acquali, Ministro 
Generale dei Frati Francescani 
dell’Immacolata (i quali collabora-
no con Radio Mater dal 2 agosto 
dell’anno scorso) insieme ad altri 
due confratelli. Non sono mancati 

altri sacerdoti di altre congregazio-
ni: Padre Flavio dei Comboniani e 
Padre Michele dei Barnabiti. Era 
presente anche Fratel Aldo, supe-
riore provinciale dei Figli dell’imma-
colata Concezione del Beato Luigi 
Monti, insieme a tanti amici, volon-
tari, conduttori e fedeli. Hanno rap-
presentato il comune di Albavilla il 
Vicesindaco Roberto Ballabio e un 
assessore Angela Bartesaghi

La festa è iniziata alle ore 15:30 
con il Santo Rosario meditato e 
la Santa Messa, e si è conclusa 
verso le ore 19 con un rinfresco 
fraterno preparato e servito con la 
collaborazione di tanti. Quasi tutto 
è stato trasmesso in diretta (anche 
su FaceBook) per coinvolgere tutti 

gli ascoltatori, specialmente gli am-
malati e i sofferenti che sono come 
il cuore di Radio Mater. 

Già prima del Rosario, intorno 
alle ore 14:00, alcuni fratelli e so-
relle hanno voluto recarsi al cimi-
tero di Albavilla per pregare sulla 
tomba del nostro amato padre spi-
rituale Don Mario.

Il giorno della festa è stato pre-
ceduto da una Novena di prepa-
razione. 

Domenica 11 febbraio, alla me-
ditazione dei vari misteri del San-
to Rosario hanno collaborato an-
che alcuni sacerdoti e per l’ultimo 
mistero è intervenuto lo stesso 
Monsignor Magni. 
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Grotta delle apparizioni della Madonna a Lourdes
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Dopo la Salve Regina, c’è stato 
un momento dedicato ai condut-
tori e ai collaboratori che hanno 
rinnovato il loro impegno di offerta 
alla Vergine Maria, leggendo una 
formula scritta dallo stesso Don 
Mario. Ha aperto questo momen-
to una commovente testimonianza 
registrata del diacono Pietro Zaffa-
roni, nostro prezioso conduttore, a 
testimonianza di tutti gli ammalati. 
Poi è stato consegnato ai volontari 
un piccolo regalo, una confezione 
contenente un libro spirituale e una 
bottiglietta dell’acqua di Lourdes 
(arrivata direttamente dalla grot-
ta santa). Alla fine è stato acceso 
un cero confezionato apposta per 
questo trentesimo anniversario ed 
è stata scoperta anche una grande 
targa commemorativa. 

Successivamente, al canto 
della Litanie Lauretane, si è svol-
ta la processione della statuetta 
della Madonna di Lourdes all’in-
terno della Cappella, accom-
pagnata da un sacerdote che 
benediceva i fedeli con l’acqua 
santa da una parte e dall’altra. 
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Cero benedetto da Don Carlo Silva 
assistente spirituale dell’Unitalsi di 
Seveso alla grotta di Lourdes. Offer-
to dai gruppi Unitalsi di Cornaredo e 
Seveso.

Volontari al cimitero con i Francescani dell’Immacolata per una preghiera a 
Don Mario

Locandina della celebrazione del 30°



Poi la statua è uscita fuori per be-
nedire anche i fedeli ivi radunati, 
fino alla Cappellina, per spargere 
su tutti grazie spirituali e materiali.

Dopo il saluto iniziale della so-
lenne Concelebrazione, viene su-
bito letto da parte di P. Immaco-
lato un telegramma di circostanza 

di Papa Francesco che assicura 
“il ricordo nella preghiera e inco-
raggiando a continuare a creare 
reti, a tessere legami, a racconta-
re il bello e il buono della nostre 
comunità con prossimità, poiché 
la prossimità è una delle qualità di 
Dio che si è fatto prossimo a noi”. 

Subito dopo, Mons. Magni legge 
la lettera augurale dell’Arcivescovo 
Mons. Mario Delpini che invoca “la 
benedizione di Dio per Radio Ma-
ter perché sia una benedizione per 
tutti. Sono certo che Don Mario 
continua ad assistere, incoraggia-
re, animare, ispirare e benedire la 
“sua” Radio e tutti noi”.

Terminata l’omelia, dopo qual-
che momento di silenzio, si conti-
nua con il sacramento dell’Unzione 
dei malati, conferito a circa dieci 
fedeli, ricordando che l’11 febbraio 
si celebra anche la Giornata mon-
diale del malato.

Alla fine della Messa, dopo la 
preghiera post-comunione, ascol-
tiamo la viva voce di Papa France-
sco che all’Angelus delle ore 12 di 
questa domenica ha voluto saluta-
re anche Radio Mater per questo 
suo trentesimo anniversario.
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Omelia di Monsignor Magni durante la celebrazione

Monsignor Magni in preghiera davanti alla statua della Madonna di Lourdes



Poi viene esposto il Santissimo 
Sacramento in un bell’ostenso-
rio per ripetere in qualche modo 
quanto avviene a Lourdes, ossia 
la benedizione con il Santissimo 
Sacramento di tutti i presenti, in 
particolare degli ammalati. 

E, al termine della concelebra-
zione, Monsignor Magni viene ac-
compagnato agli studi della Radio 
per una breve visita e benedizione, 
il tutto in diretta. Intanto, alle por-
te della Cappella, alcuni volontari 
donano a ciascuno dei presenti, 
quale piccolo ricordo di questo 
giorno speciale, un libretto e una 
bottiglietta dell’acqua di Lourdes. 

Cari fratelli e sorelle, speriamo 
e preghiamo che in questo anno 
del 30° ci possano essere altre ini-
ziative simili e anche più belle di 
cui vi faremo sapere, ma intanto è 
già fissata la visita dell’arcivescovo 
di Milano Monsignor Mario Delpini 
per domenica 22 settembre alla 
quale sin da ora siete tutti invitati a 
partecipare.

Ringraziamo la Madonna e san-
ta Bernardetta che provvidenzial-
mente hanno voluto che Radio 
Mater nascesse proprio nel giorno 
dell’11 febbraio ad esse dedicato, 
e ringraziamo Don Mario che tanto 
ha sofferto e tanto ha amato sino 
alla fine per lasciarci un’eredità così 
preziosa da conservare e sviluppa-
re. E preghiamo, in particolare, per 
la Comunità di Maria che custodi-
sce questo tesoro, e inoltre per i 
Fati Francescani dell’Immacolata, 
che si stanno umilmente affiancan-
do per dare un aiuto fraterno e una 
condivisione sincera per un futuro 
ancora più bello alla Gloria di Dio, 
a salvezza delle anime e a lode di 
“Mamma Maria”. Amen!
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Conduttori – Volontari davanti alla statua della Madonna di Lourdes 
all’interno della Cappella
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Processione all’interno della sede di Radio Mater

Mons. Walter Magni con i sacerdoti concelebranti all’inizio della Santa Messa

Lettura del messaggio di Sua Eccellenza Mons. Mario Delpini

Unzione degli infermi
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     Benedizione di Mons. Magni negli studi di Radio Mater



Fratel Aldo superiore provinciale dei Concettini fondati del Beato Luigi Monti 
è un conduttore che da molti anni è presente a Radio Mater, con questa 
testimonianza desidera esprimere la sua gratitudine e la sua gioia per la 

bellissima giornata dell’11 febbraio 2024.

Da 30 anni con la Chiesa il 
nostro SÌ una festa tra terra 

e cielo
n clima di festa grande 
ha accompagnato lo 
scorso 11 febbraio tutti 

coloro che sono intervenuti nella 
cappellina di Radio Mater in Alba-
villa. Sono oramai trent’anni che la 
radio della maternità di Maria ha 
acceso le sue frequenze dopo che 
la Chiesa ha invitato il nostro caro 
Don Mario a fondarla. La Chiesa, il 
riferimento chiaro, forte e costante 
nella vita di questo santo sacer-
dote della Chiesa ambrosiana che 
dagli anni ‘80 ha aperto gli orizzon-
ti della comunicazione, toccando 
i cuori di tanta gente, famiglie, in 
particolare facendosi voce conso-
latrice dei sofferenti, nel corpo e 
nello spirito e tutto questo con un 
mandato ecclesiale. Proprio nella 
giornata in cui si ricordano le appa-
rizioni nella grotta di Massabielle a 
Lourdes, la Chiesa era presente 
con i cristiani accorsi per la mes-
sa di ringraziamento, era presente 
con la Comunità di Maria voluta da 
Don Mario, presente con i volontari 
impegnati a vario titolo nel proget-
to dove la Mamma ha chiamato ad 
operare, così era presente con la 
Congregazione dei Francescani 
dell`Immacolata assieme agli altri 
religiosi presenti che condividono 

il progetto di Don Mario e lo pro-
seguono secondo il carisma origi-
nario. La Chiesa era presente con 
Monsignor Walter Magni, Vicario 
Episcopale per la vita consacra-
ta che ha presieduto la solenne 
concelebrazione, offrendo parole 
di paterna vicinanza ai presenti e 
a coloro che erano in ascolto via 
radio. Sono state una carezza sul 
cuore, come diceva Don Mario, 
che ha dato a tutti noi coraggio, 
speranza e desiderio di continuare 
a camminare sui passi del Vange-
lo nel mondo. Monsignor Magni 
stesso ha portato un messaggio di 
saluto e compiacimento dell’intera 
diocesi di Milano e sua personale 

per il grande traguardo raggiunto, 
ricordando quanto operato da Don 
Mario per il bene di tutta la Chiesa. 
Infine, alzando lo sguardo verso 
la Basilica di San Pietro in Roma, 
durante la preghiera dell’angelus, 
abbiamo avuto la gioia di ricevere 
da Papa Francesco stesso gli au-
guri e il ricordo nella sua preghiera 
per questo compleanno “tra terra e 
cielo”… Si Don Mario, c’eravamo 
proprio tutti a ringraziare il Signore 
e a fare festa, c’eri anche tu e tutti 
coloro che hanno reso viva con il 
loro impegno e la loro testimonian-
za, la radio che porta la Chiesa in 
casa… grazie Don e… avanti!

Fratel Aldo Genova

Fratel Aldo negli studi di Radio Mater durante la sua trasmissione, “Alfabeto 
della Carità”.
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omenica 11 febbraio 
2024 tutta la famiglia di 
Radio Mater si è stretta 

riconoscente a Maria e, nel ricor-
do del Suo fondatore Don Mario 
Galbiati, ha festeggiato il traguar-
do dei primi 30 anni di missione 
nell’etere. 

Già, nel giorno in cui la Chiesa 
celebra la memoria della Madonna 
di Lourdes e la Giornata Mondiale 
del Malato Radio Mater cari amici, 
festeggia il proprio compleanno 
ormai da 30 anni. 

Da subito quindi la nostra Mam-
ma Celeste aveva così tracciato 
la strada da seguire, affidando al 
nostro caro don Mario, la guida di 
quella che possiamo ben definire 
essere “la parrocchia dell’etere”.

Ad organizzare un così impor-
tante evento hanno contribuito 
fattivamente tutti i gruppi che con-
corrono a formare questa grande 
famiglia e che si impegnano, cia-
scuno secondo le proprie capacità 
e possibilità, nel prendersi cura dei 
vari ambiti che la compongono. 

Così è stato anche per i grup-
pi Volontari, Conduttori e Registi 
che quindi hanno aderito con gioia, 
adoperandosi per quanto è stato 
loro richiesto.

Se ora ci fermassimo qui, avrem-
mo certamente riassunto quanto 
praticamente svolto, ma la cosa 
più importante che siamo riusciti 
a compiere, l’abbiamo realizzata… 
nei nostri cuori. 

Spero non ce ne vogliate per 
questo che apparentemente po-

trà sembrare uno slancio egoistico 
ma, facendo il punto nel post festa, 
abbiamo avuto l’ulteriore conferma 
di quanto sia risultato importante 
il saper offrire con gioia, il restare 
uniti, facendo di ogni singolo ‘io’ 
un ‘noi’ grande, sincero ed auten-
tico. 

Il contributo che ciascuno ha 
potuto offrire non si è misurato dal 
quanto ma dal cuore con cui ognu-
no ha potuto impegnarsi. 

 Abbiamo così la conferma di 
come lo stare insieme fraterna-
mente ci renda più che una co-
munità, una famiglia così proprio 
come il nostro Don insegnava. 

Camminare affiancati, in modo 
che nessuno resti indietro e nes-
suno vada avanti, perché così si 
possa agire insieme, aiutandoci a 
vicenda come il giogo in Mt. 11,25 
fa fare ai buoi.

Certo il saper stare insieme, 
il saper condividere, non risulta 
sempre cosa semplice. Bisogna 

volerlo e per farlo necessita predi-
sporsi all’umiltà, alla mansuetudi-
ne, all’ascolto dell’altro, a ricono-
scere che personalmente nessuno 
di noi può vantare una esperienza 
così grande, da non aver nulla da 
imparare dall’esperienza dell’altro 
e altresì che nessuno ha una espe-
rienza così povera, da non poter 
migliorare quella dell’altro. 

Come sottolineato da alcuni poi, 
la Festa è stata preziosa occasio-
ne per rincontrare amici e cono-
scerne dei nuovi.

Sempre avanti, era solito ripete-
re don Mario, ringraziando la Mam-
ma del Cielo per averci chiamato 
a questo servizio, certamente non 
per meriti ma, al contrario, per quel 
poco che siamo in grado di offrire 
ma che, nelle Sue mani, diventa 
quel prezioso aiuto di compagnia 
e sostegno che questo Celeste di-
segno vuol essere per tante anime. 

Rosalba e Giuseppe conduttore 
“Pomeriggio in famiglia”

D
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La torta dei 30 anni di Radio Mater



Diacono Pietro conduttore
Un anno con Maria - 
trasmissione che ha condotto 
per molti anni

Eccomi Mamma! Eccomi carissi-
me ascoltatrici e carissimi ascolta-
tori di Radio Mater!

Non potevo mancare a questo 
30º anniversario, per dire anche il 
mio grazie a Gesù, alla Madonna 
e a Don Mario, per questo dono 
celeste di Radio Mater.

La data dell’11 febbraio non è 
casuale carissimi, è la data del-
la prima apparizione a Lourdes 
e, come tutte le apparizioni, è un 
dono dal cielo alla Chiesa e all’u-
manità.

Mi viene in mente che, nelle tra-
smissioni che ho avuto il piace-
re, l’onore, la gioia, davvero tan-
ta gioia, di condurre per diversi 
anni, avevo accennato al fatto che 
ci sono Santi e Mistici che sono 
concordi nell’affermare che Gesù 
sembra davvero avere uno scri-

gno, in cui conserva delle grazie 
speciali, delle grazie straordinarie 
che elargisce nei giorni di festa 
della Sua Mamma.

Sicuramente quella dell’11 feb-
braio è una festa particolare.

Ecco, possiamo sicuramente af-
fermare che Radio Mater è certa-
mente una di queste grazie celesti, 
che ha fatto e che continua a fare 
del bene a tante ascoltatrici e a 
tanti ascoltatori.

Un’altra cosa mi ricorda Lour-
des, delle tante cose belle che ci 
siamo detti nelle trasmissioni.

Un fatto poco noto che riguar-
da una ragazza, più o meno della 
stessa età di Bernardette: lei non 
sopportava che Bernardette venis-
se maltrattata e allora si dava da 
fare per intromettersi tra lei e quel-
le persone giovani, e magari anche 
adulte, che la trattavano male, e 
così riusciva a riparare degli sgam-
betti, degli spintoni, degli sputi e, 
perché no, anche delle parolacce 
offensive. A volte riusciva persino 
ad accompagnarla fino alla grotta.

Perché dico questo, perché un 
giorno, al termine di un’apparizio-
ne, Bernardette le disse: sai che la 
Signora ti ha guardata? Davvero, 
dice lei? Ebbene, questa ragaz-
za, qualche anno dopo, ha scrit-
to un libretto nel quale descrive 

come quella frase l’aveva colpita 
così tanto e così bene, che da al-
lora non stava più nella pelle per 
la grande gioia e serenità che le 
aveva prodotto. Questo per dirvi, 
carissime ascoltatrici e carissimi 
ascoltatori di Radio Mater, che 
sempre la Madonna guarda Radio 
Mater, le ascoltatrici e gli ascolta-
tori, così come la comunità di Ma-
ria, i conduttori e tutti coloro che 
si danno da fare ma, l’11 febbraio, 
ci guarda in un modo particolare 
e con Lei, ne sono certo, anche il 
nostro carissimo Don Mario e i col-
laboratori e le collaboratrici che in 
cielo ci guardano compiaciuti e, in-
sieme, ringraziano Dio per questo 
dono celeste che ci ha dato e che 
ci è stato chiesto di conservare e 
di continuare, con tanto amore e 
dedizione. Facciamolo davvero di 
cuore, è un dono celeste, non pos-
siamo considerarlo un dono come 
tutti gli altri.

Benedici Mamma Radio Mater 
e tutti, sì proprio tutti e, anche tu 
Don Mario carissimo, sono certo 
stai già benedicendo ciascuno di 
noi, uno per uno, ci conosci, vero 
don Mario…. e sì che ci conosci: 
grazie, grazie, grazie! Viva Gesù, 
viva Maria, viva Don Mario e Radio 
Mater. Così sia. AMEN.

Diacono Pietro

Laura: “Prendi un libro” 
orientamento bibliografico

Marco: “Radio-grafie, 
l’informazione ai raggi X  
e Radio Mater notizie”

Ci siamo conosciuti alla fine de-
gli anni ’80 tra le scrivanie di Av-
venire. Una volta sposati, motivi di 
cosiddetta opportunità hanno divi-
so le nostre strade professionali: 

uno al giornale per altri 30 anni, 
e ora la collaborazione con Radio 
Mater (“RadioGrafie, l’informazio-
ne ai raggi X” e “RM Notizie”); l’al-
tra nel mondo della scuola (fino al 
Ministero) e dell’insegnamento in 

Università Cattolica. Ma anche, da 
appassionata di letteratura, fonda-
trice di un’Associazione non profit 
di orientamento alla lettura e della 
rivista Megliounlibro, impegno che 
dal 2012 trasferisce anche nella 
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Eccomi Mamma! 

“Le motivazioni forti di 
un percorso comune”  



trasmissione “Prendi un libro” su 
Radio Mater. Cercare titoli che la-
scino bellezza…

Tre figli, ormai grandi, sono 
il dono e la ricchezza del nostro 
cammino.

La collaborazione con questa 
Radio segna per noi una naturale 
continuità con i valori di una vita e 
con le scelte e l’impegno profes-
sionale. L’incontro con don Mario 
e con tutta la realtà che vive intor-
no a questo strumento di forma-
zione e di informazione, oltre che 

di evangelizzazione, era stato 
da subito la scoperta e il ricono-
scimento di una vocazione e di un 
percorso comune. Celebrare – noi 
due insieme e con la “famiglia” di 
Radio Mater – i 30 anni di que-
sta impresa, ispirata e illuminata 
dall’Alto, è stata l’occasione per un 
momento di corale e caloroso rin-
graziamento e per una riconferma 
delle motivazioni di questa collabo-
razione. Grazie don Mario, grazie 
Radio Mater! 

Laura Prinetti e Marco Bertola

Don Marco Castellazzi: “Per 
servire meglio chi soffre. 
L’insegnamento del Beato 
Novarese.”

Da vari anni, i responsabili di Ra-
dio Mater insieme con i Silenziosi 
Operai della Croce hanno istau-
rato una collaborazione nel creare 
uno spazio radio da donare agli 
ascoltatori, in modo particolare gli 
ammalati e i sofferenti. Certamente 
tutta Radio Mater, tutte le trasmis-
sioni sono aperte a tutti gli ascolta-
tori tra cui anche gli ammalati, ma 
questa scelta ha permesso lungo 
questi anni di dedicare uno spazio 
particolare al mondo della soffe-
renza con un programma mensile 
che va in onda il secondo lunedì di 
ogni mese.

“Per meglio servire chi soffre” 
guidati dall’insegnamento del Be-

ato Luigi Novarese, definito da san 
Giovanni Paolo II “l’Apostolo dei 
malati”, si prefigge di raggiungere 
ogni ascoltatore per trasmettere 
con voci differenti, il carisma speci-
fico all’interno della Chiesa di Luigi 
Novarese.

Parlare al malato, al sofferente 
con la consapevolezza di avere di-
fronte una persona e non un esse-
re generico. Un soggetto e non un 
oggetto di compassione. Aiutare la 
persona che vive qualsiasi genere 
di sofferenza a comprendere, ri-
spettando i tempi di ciascuno, che 
tutto il dolore, tutto quello che sta 
vivendo, tutti i tipi di malattia non 
sono inutili e da sciupare ma da va-
lorizzare e da leggere in un modo 
diverso dal subire passivamente.

Non è facile spiegare in poche 
righe questo carisma; Partendo 
dalla consapevolezza che ogni sof-
ferenza deve essere debellata ed 
estirpata dalla vita dell’uomo, fatto 
ad immagine e somiglianza di Dio 

e creato per essere felice, il pas-
saggio che si cerca di trasmettere 
alla persona sofferente è quello di 
innalzare lo sguardo ed incontrare 
lo sguardo amorevole di Cristo che 
pur dalla Croce ci invita a seguir-
lo. Consapevolizzato che la soffe-
renza fa parte della mia vita, cerco 
come persona credente di dargli 
un senso ed un valore che defini-
remmo Salvifico.

A motivo di ciò, in questo 2024, 
anno che segna i 30 anni di vita di 
Radio Mater, i 40 anni dalla morte 
del Beato Luigi Novarese e i 40 
della promulgazione della lettere 
apostolica “Salvifici Doloris” i Si-
lenziosi Operai della Croce, nello 
spazio da loro curato, desiderano 
far conoscere meglio a tutti i radio 
ascoltatori il contenuto di questo 
documento pontifico che riassu-
me nel suo contenuto il carisma 
del Beato Luigi Novarese e diventa 
strumento per avvicinarsi sempre 
di più agli ascoltatori.
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L’abbraccio di Radio 
Mater agli ammalati e 

ai sofferenti

Cuore di fiori per i 30 anni di Radio 
Mater



Dott. Loris Pinzani,
psicologo e psicoterapeuta: 
Temi di psicologia.

Ho conosciuto Don Mario Gal-
biati una mattina di maggio. Mi 
sono recato alla sede di Radio Ma-
ter, dove sono stato accolto come 
una persona attesa, senza che 

ancora nessuno mi conoscesse. 
Don Mario aveva un volto chiaro e 
levigato che brillava nella sua veste 
di sacerdote. In mezzo al volto, il 
suo sorriso sincero. Se ne distin-
gueva bene l’acume dello sguardo, 
acuto e sincero al tempo stesso. 
Col tempo ho conosciuto la co-
munità che fa vivere Radio Mater 
e che rispecchia l’animo del suo 
fondatore. Di lui ha la franchezza 
nel portare avanti un ufficio com-
plesso e impegnativo che tocca un 
gran numero di anime e di menti, 
raggiunte in ogni momento della 
giornata dalle onde elettromagne-
tiche. Quell’uomo guardava chi gli 
si poneva davanti con quella pro-
pensione che distingue gli uomini 
aperti alla vita per Grazia di Dio. 

Era uno sguardo aperto e costan-
te, che reggeva ogni argomento, 
ogni dialogo, ogni altro sguardo. 
Da quel giorno di maggio ho rivi-
sto Don Mario ed altri della radio 
e sempre ho trovato in ogni parola 
la grazia di quello sguardo che si 
apriva a dare attenzione a chiun-
que, entusiasta della vita ben oltre 
quella terrena. È stato un uomo 
eccezionale, che ha dato vita ad 
una esperienza umana altrettanto 
unica, difficile da ripetere, quanto 
complessa da descrivere; che vive 
grazie ad una Fede che coinvol-
ge chiunque ne venga a contatto. 
Grazie, Don Mario. 

Dr. Pinzani

Padre Silvano Porta - Rettore 
della Chiesa del Sacro Cuore 
in Pinerolo (TO): “Costruire 
la Comunità - essere un solo 
corpo in Cristo”.

“Carissime/i che ascoltate Radio 
Mater, in occasione del 30mo an-
niversario delle trasmissioni, l’au-
gurio più bello e la benedizione dal 

cielo: perché non perdiamo mai la 
pace e la gioia del cuore, unico e 
grande di Gesù Risorto.

Esse sono un dono da ricevere 
nel costante ascolto della Parola di 
Dio, per poi a piene mani donarlo a 
chi incontra il nostro cammino: Au-
guri di pace a tutte le ascoltatrici e 
gli ascoltatori.”

Padre Silvano Porta omv

Potremmo parlare di un abbrac-
cio virtuale che rivolto agli amma-
lati ed ai sofferenti, raggiunga tutti 
coloro, che ascoltando la radio, si 
lasciano interrogare e scoprono la 
bellezza della propria vita “nono-
stante tutto”.

Ecco l’augurio che desidero tra-
smettere a tutti voi ascoltatori di 
Radio Mater e lettori del giornalino, 
che ognuno di noi possa ritrovare il 
senso di ciò che sta vivendo anche 
se segnato dalla malattia e dalla 
sofferenza esteriore, fisica, o inte-

riore, morale o spirituale e possa 
ricevere il continuo abbraccio di 
tutta la Radio fondata da don Ma-
rio, che è abbraccio di benevolen-
za e di benedizione da parte di Dio.

Don Marco Castellazzi  
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Gli ascoltatori ci scrivonoGli ascoltatori ci scrivono
Un ringraziamento va ai nostri cari ascoltatori per le belle 
testimonianze che hanno voluto inviare per l’Anniversario di Radio 
Mater.

Grazie Radio Mater, buon anniver-
sario. Grazie a tutti voi e in particola-
re grazie agli Angeli della preghiera 
notturna. Siete tutti nel nostro cuo-
re, nella nostra preghiera perché 
cosa sarebbe la notte senza di voi? 
Cosa sarebbe senza l’amore che 
comunicate, la fede, le preghiere 
che innalzate ogni notte dalle ore 2 
alle ore 6 nella Cappellina di Maria? 
 Grazie a voi e ai vostri sacrifici, an-
che noi non siamo più soli nel buio 
della notte, nelle sofferenze che 
sembrano centuplicarsi, nell’isola-
mento in cui, noi ammalati ci tro-
viamo. Con Radio Mater possiamo 
sempre riaprirci alla speranza e, nell’ 
intimità della notte, sentire il confor-
to del pregare insieme. 
Tutto il cielo, i Santi, tutti gli angeli vi 
benedicano e vi proteggano sempre 
e ovunque. Grazie. Siete un dono 
meraviglioso del cielo. Grazie don 
Mario, preghi sempre per noi.

Lettera firmata

Che meraviglia, lacrime di gioia e 
d’amore per la nostra Madonnina, 
per Don Mario, per tutti coloro che si 
sono prodigati, perché tutto questo 
si potesse celebrare. 
Sono felice perché ho potuto fare 
anch’io una piccola offerta, poi ho 
seguito tutta la trasmissione dall’ini-
zio alla fine. 
Grazie dal profondo del cuore!
Siete il mio bastone dove mi appog-
gio e sono sicura che mi sostenete 
con la preghiera. Anche io prego nel 
mio piccolo, per tutti.

Grazie Gesù, grazie Mamma, grazie 
Don Mario. 
Possa Radio Mater sempre vivere.

Grazie per le vostre preghiere.
Dal 2017 ho iniziato da drogata. 
Oggi sono una nuova creatura. 
Non ci credo a volte. Grazie.
Ho chiamato all’epoca tante volte 
Radio Mater e sono sempre stata 
ascoltata e accompagnata con la 
preghiera. Ho fatto dirette notturne 
e oggi lavoro, ho una casa gran-
de e molto bella, convivo con una 
persona buona, ho tante piante e la 
Domenica vado a Messa, con una 
voglia che mai avrei detto e pensato. 
Quante cose fa la preghiera a Dio. 
Grazie don Mario.

Vi ascolto dal 94. Grazie. Sono ve-
nuta con un pullman organizzato 
da Francesca. Ho avuto la gioia di 
baciare le mani di Don Mario che 
ha pregato per la vista di mio figlio, 
mentre la mia mamma si univa con la 
preghiera alla Madonna di Lourdes.   
Siamo state esaudite. Grazie. Per 
sciogliere questo voto, io e mio ma-
rito siamo stati a Lourdes pregando 
per Radio Mater. Affido a Maria me 
e i miei cari.

Adriana

Salve sono Lilli, sono di Messina, il 
mio ricordo di radio Mater è conti-
nuo. Mi avete aiutato immensamen-
te. Mi siete stati vicini in momenti dif-
ficili. Mi avete dato risposte, soluzio-
ni, mi avete fatto vedere Dio, Gesù, 

Maria, come delle persone vere, 
vicine e presenti sempre! A volte, 
accendevo la radio ed era come se 
l’argomento di cui parlavate fosse 
diretto a me. Come se conosceste 
la mia vita, i miei bisogni e, incre-
dibile, mi davate le risposte. Grazie 
perchè mi siete stati vicini e mi avete 
aiutato tantissimo. Vi ringrazio infini-
tamente. Che Dio benedica Padre 
Mario e tutti voi. Ringrazio Dio per 
la mia famiglia, i miei amici. Grazie. 
Vi posso chiedere di mettere sotto 
il Manto della Madonna tutta la mia 
famiglia vivi e defunti e anche tutti 
gli amici. Grazie ancora. Auguri. W 
La Madonnina di Lourdes. W Radio 
Mater.

Con il cuore sono con voi a festeg-
giare e ringraziare don Mario che dal 
cielo ci accompagna con affetto.

Rocchina

Buon giorno, auguri, auguri per la 
festa di questa meravigliosa radio… 
ho seguito e pregato. Per cortesia 
ricordate nelle preghiere me e le mie 
pene. Un ricordo di don Mario che 
ho conosciuto… grazie PER quello 
fate. Un abbraccio…

Angiolina

Buongiorno a tutti, un ringraziamen-
to di cuore per la bellissima giornata 
del 30 anniversario di radio Mater e 
un grazie a don Mario, che ci proteg-
ge da lassù.

Tonina
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Buon pomeriggio a tutta la famiglia di radio Mater. Un abbraccio affettuoso a tutti i sofferenti. Vorrei ringraziare tutti: 
collaboratori, ascoltatori e Sacerdoti per la bella giornata che abbiamo passato ieri.
Siamo venuti con le mie sorelle Liza, Mariana e i nostri mariti a festeggiare i 30 anni di Radio Mater. Siamo ancora 
commossi: com’è bello pregare tutti insieme nella Cappellina di Maria. Appena terminata la S. Messa, siamo “scap-
pati” perché compiva 50 anni mia sorella. Mi è spiaciuto non abbracciare tutti voi collaboratori e ascoltatori. Grazie 
di cuore. Grazie Don Mario per aver fondato questa radio. Per noi sei già Santo e continui a fare tanto, tanto bene 
grazie. Benedicici. 

Zina

O Gesù, che con la tua risurrezione 
hai trionfato sul peccato 

e sulla morte, 
e ti sei rivestito di gloria e di luce 
immortale, concedi anche a noi di 

risorgere con te,
 per poter incominciare insieme con te 

una vita nuova, luminosa, santa. 
Opera in noi, o Signore, il divino cam-
biamento che tu operi nelle anime che 

ti amano:
 fa’ che il nostro spirito, trasformato 

mirabilmente dall ’unione con te, 
risplenda di luce, canti di gioia, 

si slanci verso il bene. Tu, che con la tua vittoria
 hai dischiuso agli uomini orizzonti infiniti di amore e di grazia,
 suscita in noi l ’ansia di diffondere con la parola e con l ’esempio 

il tuo messaggio di salvezza; 
donaci lo zelo e l ’ardore di lavorare per l ’avvento del tuo regno. 

Fa’ che siamo saziati della tua bellezza e della tua luce 
e bramiamo di congiungerci a te per sempre. Amen.

PREGHIERA A CRISTO RISORTO

Concludiamo questo numero speciale scambiandoci fraternamente gli auguri di una serena e 
Santa Pasqua, con questa preghiera pasquale, affinché Gesù per intercessione di Maria irradi 
i nostri cuori di amore, pace e gioia!
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Coordinate Satellitari
In Europa Via Satellite: EutelSat “Hot Bird” 
Posizione: 13° Est
Ricevitore: Digitale Standard - DVB - (MPEG2)
Transponder: BOUQUET EUTELSAT TR. 72
Frequenza: 12,149 Ghz Polarizzazione: Verticale
FEC: 3/4 - S/R: 27.500 KB/s
Antenna parabolica consigliata: 
diametro non inferiore a 100 cm.
LNB: Universale

Digitale Terrestre
DAB (Digital Audio Broadcasting): Trentino, 
Piemonte, Firenze, Roma, Perugia, Lombardia a 
seguire altre città e regioni.

Hai problemi 
ad ascoltarci 
con la radio?

Il segnale è poco chiaro o non 
riesci a riceverlo?

Se hai la parabola e se hai il 
decoder “TVSAT” puoi riceverlo in 

tutta Italia sul tuo televisore: basta premere 
sul tuo telecomando i numeri “634” che è il nostro 
canale radio dedicato.

Da smartphone 
o tablet
Potete scaricare tramite 
Google Play l’App 
“dedicata” a Radio Mater 
per poter leggere il palinsesto, 
scaricare trasmissioni, giornalino e 
altre funzioni.
In alternativa scaricare ed installare le app FM 
WORLD o TUNE IN, tramite gli Store Online di 
Android ed App, a seconda del vostro modello 
di cellulare e poi cercare il logo di Radio Mater 
sull’App.

Da Internet
È possibile ascoltare la radio in streaming dal sito: http://www.radiomater.org

e-mail per informazioni: contatto@radiomater.org
e-mail della diretta radio: diretta@radiomater.org

FaceBook: http://www.facebook.com/radiomater

Come 
Ascoltare 

Radio 
Mater
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Con le tue offerte aiuti Radio Mater

Indirizzi 
e contatti utili

per continuare ad essere “Chiesa in casa e Famiglia”... che tutti abbraccia!

Dal 01/01/2018 è stato introdotto il nuovo regime di deduzione e detrazione a favore degli enti del terzo 
settore. Dona il tuo contributo a Radio Mater O.d.V. e potrai detrarre il 35% nella dichiarazione dei redditi.

Recapito Postale
Radio Mater
via XXV Aprile n.3, 22031 Albavilla (Co)

Comunità di Maria ONLUS
via XXV Aprile n.1, 22031 Albavilla (Co)

Come Donare il 5 x 1000 a 
Radio Mater O.d.V. 
Da’ voce al tuo amore con il 
5 x 1000 a Radio Mater O.d.V. 
Apponi il C.F. : 91 00 65 00 135 e la tua firma

Donazioni PayPal
L’indirizzo da utilizzare è: donazioni@radiomater.org
Dal sito: www.radiomater.org 
nella pagina donazioni

premere il tasto 

Telefoni e Orari
Radio Mater
Diretta Radio: 031 64 60 00
SMS Diretta Radio: 331 79 14 523
Preghiera Notturna: 031 33 55 586
 Guasti Radio (sig. Petrilli): 335 36 05 76

Segreteria e richiesta Giornalino 
orari: 09:30-11:30 e 13:30-15:30
031 64 52 14 oppure 031 61 16 08

Avvertenze
Normativa ai sensi dell’ art.13 d.196/2003. I suoi dati sono trattati con modalità automatizzate da Comunità di Maria ONLUS. Per il predetto fine, i Suoi dati 

sono trattati dalle seguenti categorie di incaricati: addetti all’imbustamento e confezionamento mailing, elaborazione dati alla stampa delle lettere personalizzate 
e al data entry. Ai sensi dell’ art. 7 d.igs 196/2003. Lei potra esercitare i relativi diritti fra cui consultare, modificare, cancellare i Suoi dati, oppure opporsi al loro 

utilizzo scrivendo al titolare del trattamento (o al Responsabile).

Versamenti Volontari a favore

Il Lascito Testamentario
Un gesto d’amore per sempre
per informazioni: 
E-mail: amministrazione@radiomater.org
(e per ogni altra necessità amministrativa)

Sui versamenti fatti presso la Banca Intesa, non 
saranno addebitate commissioni o spese.
Importante! In caso di contestazioni precisare: 
CODICE DI GRANDE BENEFICIARIO N° 9684

9 1 0 0 6 5 0 0 1 3 5

Nome Cognome

Radio Mater O.d.V.
BANCA INTESA SANPAOLO
IBAN: IT 52 V030 6909 6061 0000 0126 532
BIC: BCITITMM        C/C N°: 12 65 32

POSTE ITALIANE
IBAN: IT 97 N 07601 10900 0000 1931 1224
BIC: BPPIITRRXXX   C/C N°: 19 31 12 24


